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Devoto a Keynes. Sottolineava 
che una società è efficiente 
quanto meno è disuguale 
A sei anni dall'enigmatica 
scomparsa, un convegno 
ripropone l'eredità teorica 
del grande economista italiano 
Oggi più che mai attuale 

Un'immagine 
di Federico Carle 

e, in basso, 
Pasolini 

Quanto ci manchi, Caffè 
Sconfitto sul campo il neolibcribmo, tra gli economi
sti si è aperta una discussione sui materiali di una 
nuova politica economica. Si rifanno i conti con 
Keynes e l'economia del benessere. E si passa per 
Federico Caffè, scomparso nell'aprile 1987 e mai ri
trovato. Il riformismo penetrante di un profeta in 
«solitudine», ma mai disarmato. Un convegno in 
Abruzzo 

' DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

^ H l'ISM (IVsc.ir.il Federico 
Caffo, il riformista intransiijen 
'e, radicale Economista non 
accomodante Demolitore dei 
falsi ciclici nuli della teoria ri
dotta a dogma Riformista in 
solitudine mai profeta disar
mato A pili di sei anni dalla 
sua scomparsa, da quella not
te Ira il Mci l 1S aprile 1987 in 
cui IILSCIÓ orologio occhiali, 
chiavi, passaporto e libretto 
docili asseRni sul tavolino ac 
canto al letto e si eclissò enig
maticamente nel nulla, si con 
tinua a parlare di lui, economi
sta tra i pili illustri del Nove 
cento Noi CI SI chiede di nuo
vo chi1 ne Ma di Federico Caffo 
l.e terribili domande, suicidio-1 

ritiro in convento7 sono ancora 
senza risposta I orse la rispo
sta non arriverà mai Si rileggo 
no invecp i suoi sentii le sue 
lezioni Sepolti i furori neolibe 
risti, la *agge/.Ai economica 
convenzonale si trova carica 
di scondite sul campo e a corto 
di idee Ai saccrdoli delle mani 
invisibili e benefattrici del mer-
c ato si Mino sostituiti i sacerdo
ti non meno intransigenti e 
dogmatici della deflazione e 
della restrizione monetaria 

Ma anche questi sono stati pre
sto travolti dalle stesse forze di 
mercato a I u ngo coccolate, co
me dimostrano le cronache 
economiche degli ultimi di-
ciotto mesi i capitali in corsa 
libera attraverso le frontiere 
hanno sgominato lutti , ban 
clnen cenlrali d Europa I Chi 
cono Ixjys non sono più di mo
da Oggi si parla di disoccupa
zione Lo schiocco della frusta 
monetaria rimbomba perfino 
nelle orecchie del banchiere 
< entrale che continua a tener
la in mano quasi scusandose 
ne Ci SI comincia ad accorge
re dell'urgenza di mettere in 
discussione i materiali costitu
tivi della politica economica 
Cosi, il ntorno a Federico Calfe 
e una necevsità 

Tanto pili che "le sue predi
che continuano a nmbalzare 
fino a noi-, ammette Luigi Kev 
Il «noi» sta per mondo accade
mico sinistra politica, attori 
della politica monetaria Una 
occasione per tornare a Caffo 
e slata fornita dal convegno 
che si e svolto nel fine settima
na a Henne tra i colli abruzze
si, promosso dalla società lo 
cale di studi -Ragione e liber-

Ecco uno stralcio eli un articolo eli Federico Calle apparso su 
Kimtscita del J<> Inulto I <to'6 
Ax> stato di cose originato dalla crisi del 192') suscitò un cli
ma intellettuale di furore mentre quello odierno rafforza 
quotidianamente inclinazioni grossolanamente conservaln-
ci e soprattutto tendenze insidiose ali assuefazione Li faci
lità con la quale il uttx'recon rmllaz.ione si e Irasformnato in 
uverecon la disoccupazione fa comprendere che, se gli an
ni Trenta segnarono una fase di disgregazione dell econo
mia mondiale quelli che ci sono dinnanzi sono conlraddi 
stinti da subdoli elementi di prevaricazione ( ) Sul piano 
interno invano, si e cercato di far comprendere che ( ) 
non e I ammontare dello stock del debito pubblico in rap
porto al [lusso di reddito a costituire il problema cruciale per 
una maggiore crescita e una maggiore occupazione L osse
quio rivolto alle opinioni correnti prevale su un autonoma 
valutazione critica Non ne risulterà una implosione ma il 
perdurare di un nstagno inteso come niamfestaz.ione di sta
bilita -

ta-, al quale hanno partecipato 
numerosi economisti e studio
si (Rev, Beeattmi Vianello, 
Valli, Ciocca Boven, l'almeno 
Franzini Faucci Steve, Aco 
cella Tiberi, Fui Ciccarone) e 
un affollata platea di liceali 

Quanto bisogno ci sia di ri 
percorrere criticamente le pò 
litiche economiche che oggi 
sopravvivono sempre più ma 
lamentc e testimoniato dalla 
dura lezione della storia recen
te "I. idea eli ingabbiare la so
cietà italiana con la rete del 
cambio irrevocabilmente livso 
in attesa che la società versan 
do lacrime e sangue vi si adat 
tasse • dice romando Viancllo 

0 la stessa messa sotto accusa 
settantanni fa quando Kevnes 

se la prendeva con l'idea del 
partito del passato che si possa 
alterare il valore della moneta 
lasciando agli aggiustamenti 
della domanda e clell'olferta il 
compito di avanzare rumoro
samente» Keynes fu il -grande 
ispiratore» di Cufle Fa effetto 
rileggere queste tre righe di un 
suo articolo pubblicato nel 
1986 • era stato dello guarda
te che una pur desiderabile 
stabilita monetaria, non ac
compagnata da un azione 
espansiva, produrrà inevitabil
mente una crescita stentala» 
Era stato detto e scritto tante 
volte negli anni della marea 
montante del liberismo mentre 
si riproponeva il vecchio arma
mentario degli ec'uiomisti del-

I Ottocento ( innanzitutto le 
teorie di I ranceseo Icrrara) 
già abbondantemente e nlu a 
lo 

Ripartire da Calfe significa 
porre al centro dell attenzioni 
le finalità e le priorità della pò 
litica economica il rapinino 
tra efficienza ed equità 11 di 
scontinuità rispetto ali econo
mia convenzionale >l.econo 
unstii non e neutrale» ricorda 
Vittorio Valli, e non e casuale 
che in un commento del 14KJ 
Caffé si domandasse »L' se 1 in
teresse nell appassionarsi .ilio 
studio dell'economia consi 
stesse nella s|XTanza che la 
povertà e l'ignoranza possano 
essere gradualmente elimina 
le'» Li teoria delle as|x'ttative 
razionali secondo cui lutti gli 
iltori del mercato sono in era 

do di avvalersi di tutte le inlor 
inazioni disponibili sul liituro 
andamento economico ha (ro
vaio in Caffi'1 un nemico infles 
sibile F. cosi I idea che un di
soccupato 0 volontario o non 
»\ 1 idea che il mercato si,i un.i 
macchina della felicita in gra 
do di ringoiare le questioni re-
distributive nel migliore dei 
modi possibili (Becatnni) Fini 
e mezz.i della politica e-cono 
mica lo stato garante del lx-
nessere sociale egualitarismo 
e assistenza considerati »ob 
bietlivi irrinunciabili» non 
esclusione doi controlli condi
zionatori delle scelte ind'vi 
duali (BoverO Anche i con 
traili su: capitali sui lluvs, COITI 
merciali Eresie per i dorati an 
ni 80 Anche peroggi 

Mai Kevnes ò stalo utilizzalo 
da Caffo nella versione canea 
turale scelta dagli neolibensli 

per strane ari sul nasceri' cju.t1 

siasi ipotesi di intervento attivo 
dello stato nell economia Se
condo Caffi' lo stato devi fun
zionare da «excupalore di ulti
ma istanza» ina aggiungeva 
-Indubbidinenle questo non 
può ottenersi soltanto meelian 
te' una manovra della domali 
da aggregata ma richiede sul 
piano internazionale non me
no che sul piano interno una 
costante preoccupazione per 
lec.irenze dell ollcrtu acomin 
e lare du e]uella riguardante le 
capacità professionali» Chiari i 
suoi allarmi sul lassismo finali 
ziario 

Si fa presto a dire e risi del 
Wclfare Stale Soprattutto 
quando o eli moda tarlo come i-
eiere con la crisi fiscale dello 
stato dimenticandoli c lv -ci 
sono l'oppi lurbi e he non pa 
gano le tasse» (Rev) I. econo
mia del Iwiiessere (»coscienz.a 
critica dell'economia politica» 

Beeattlni) e-' un tema chiave 
per Calfe come lo e per altri 
economisti impegnati ad an
dare oltre la religione delle 
percentuali del prodotto lordo 
(e il caso di Giorgio Fuà) Dir e 
Maurizio Franzini «In contra 
sto con la saggezza economi 
ca ancora prevali'iite Calfe ri 
teneva possibili ixilitiche di ri
duzione della diseguaglianza 
che consentissero anche un 
acc rescnnento dell efficienza 
Anzi piopno la relazione tra 
efficienza ed eguaglianza co 
stituisce un punto di utile os-
se'rva/.ione per caratterizzare il 
riformismo eli Calfi'1 e pure per 
compri'nde me Iti solitudine 
In sostanza Caffo sostiene che 
una scxiet.i e t mio più efli 

e lente'quanto e1- me nodisegua 
le O per dirla in altri termini 
redistribuire dai ricchi ai poveri 
riduce i costi sociali della disti 
gu iglianza (le diseconomie 
esterne del consumo che si 
esprimono nelle agitazioni so
ciali e nella riduzione del ren
dimento) -a patle^ehe l lleehl 
non reagiscano» c'alfè non 
ipolizza soluzioni rivoluziona 
rie del tipo -tutto o niente» per 
che reclistribuzioni radicali po
trebbero dare un saldo slavo 
revole tra costi e benché i Con 
siderando il capitalismo -un e 
lonomia di costi non pagali 
se anelli sulla collettività, un 
plicilamenle, fa rilenmento a 
un concetto di equità politi 
che volte a ridurre la disegna 
glianza possono avere eflelti 
benefici sull eflicienza v non 
rnodmcano sfavorevolmente il 
senso di equità per alcuno Li 
pollila economica dunque 
va giudicata in rapporto alle 
conseguenze solio il profilo 
dell'efficienza e dell egua
glianza Ede la politica cioè lo 
Stato a potere anzi dovere 
annullare lo scambio equità 
contro efficienza partendo 
«questocil punlodecisivo» av
verte Franzini, «dalla nduz.ione 
delle disuguaglianze invece 
che eia tentativi eli accre'scerc 
I efficienza» Non basta ribatte
re che in Italia ha elomina'o il 
connubio trasformista assi 
stenza-inefficienz i pubblica 
per aggnare il problema biso
gna misurarsi invece sulla mi 
gliore combinazione possibile 
di efficienza ed equità se aw\.i 
ragione Caffo a credere citan
do Kevnes, che -le ideo a Imi 
go andare finiscono per preva 
lere sugli interessi e (istituiti» 

Questa disperata vitalità di Pier Paolo Pasolini 
Un'accesa tavola rotonda alla Statale 
ha concluso, a Milano, la rassegna 
dedicata allo scrittore-regista 
Folla a mostre, proiezioni, spettacoli 
I premi '93 a Ronconi e Pressburger 

ANTONELLA FIORI 

H MII-ANO Il cinema pensa 
va l'.isolim arriva direttamente 
alla realta I. torso non e u n t a 
so thi proprio nel periodo in 
cui scopri lU meniti dal M a l 
bK Pasolini t h e nojili «inni 
precedenti ..veva spinto la pa 
rola della sua poesia fino ali e 
stri nio sostituì quasi total 
iru nte la mat thma d.i presa 
alla parola (.Iella poesia tome 
•trappola- per captare la real 
ta la realta dei turpi soprattut 
to Per fare .Mitrare i vorpi nella 
[/attaglia delle idee Così peli 
vindo a t IH t osa 11 resta di Pa
solini oytii a t he tosa t i resta 
eli un idea di poesia ma ant ho 
di vivere e Mie la prima unriia 
Htne t h e vieni in mtnte 0 prò 
pno la sequen/a di un tilui 
quella (he coni Inde il primo 
episodio di ( arti dianmU fs.au 
ni Moretti Intuì il protaKon.s'a 
arriva in Vespa .il lido di Ostia 
in tori a del 1UOL>O dove fu ut 
u so Pasolini < ali 1111/10 Hira e 
Hira hiKhe non lo trova e si 
lenii.i davanti a un iiiouunieu 
lo di 1i mento di u n si u.'rave 
dono l«' armature di U rro in 
UH / / o a un i auipo mi olio 
abbandonato bop sodio Imi 
u o li st nipln i torli mistt'no 
S( I 

- poi e1 tu l.i Ki sistoli/.i e io 

lottai con le armi della poesia* 
dite il verso di Pasolini noi pò 
motto Una (ttsfM'ruta vitalità- <.\<\ 
qui -Con lo armi della poesia», 
il titolo della rassegna mi'ane-
se origini/Aita dall Assoc ui/io 
no Fondo Pasolini t h e si e 
conclusa uri con una grande 
tavola rotonda proprio sul sen 
so della poesia civile dello 
st nitore retata h con lasse 
Hita/ione dei premi t he il I on 
do direttoria LiuraBoUi asse 
kjna oimi anno da quello a una 
tesi di laup',1 ( premialo il lavo 
ro d. Koberl M? Ciordou del 
I Università 'li Cambridge dal 
titolo /'«»/ /V/o/o }Jaso(mt and 
[tu' Work <>f Subji'(twir\} al 
premio di poesia assediato a 
I uca Ronconi pi r il tritili o pa 
Solimano realizzato la storsa 
primavera coti HII allievi e î li 
attori del teatro Stabile d l'I ori 
no trittico del quale Uoncoui 
ha riproposto ton tarando sue 
tesso ali interno della rasse 
Hna m.lanose il (didentri Ititi 
ut il premio spaia le dilla 
wiiira a un breve ftirit dello 
s< nitori e rovista teatrale Oior 
1410 Pressbur^t r hht\\r> di to 
sneiita ( h'azztsrrttt l{f')i) di 
1 lam.ove minuti durante 1 qua 
li il prot «ironista uno stampa 

to al nazismo ( interpretato da 
Paolo lionucolli) rivivo 1 propri 
incubi e. convive con 1 propri 
fantasmi quotidiani sopranni 
to immagini di violeuz 1 e di 
ra/yisrno t he si fondono si al
ti mano ton le immagini del 
nazismo storno Durante il 
v i a r io tra Hi. orrori (ma un 
che un viai&io toni rito per 
e lu il Mini mei onta il ritorno 
verso il paese natale noli Lst 
e uropeo ) questo viandante in 
contra tre illude tre stritlon 
tulli redut idaicampi di sterilii 
ino n.izisli Paul Celali Pruno 
Pettelhoiin < Primo I evi I! ri 
chiamo alla |M>CS!.I 1 ivi lo a un 
lari poesia t on le armi e dun 
qui conti nulo ani he 111 quo 
slo rttouost imi uto un setm.i 
lo torlo t'ho il I ondo li 1 voluto 
lauti.ire proprio da Milano 

Milano e he ha risposto be
nissimo a questo mese dotili a 
toa Pasolini affollando 1 teatri 

1 1 ineuia e U mostri e partii 1 
Pàllido ai dibattiti -Ovunque 
Sabbiamo |j»>rtato 1 sempre 
andata bi no- aveva detto l.au 
ra fiotti presentando un mese 
fa 1 inizi itiva assieme .ili asses 
son leghista Daverio Cosi an 
t h e ieri mattina I Aula Mattia 
di 11 Università Maiale era pie 
na dallo diee 1 molti 1 giovani 
|MH hi t;li nifi llotlualt nessun 
politico pei quello e ho 11 e* 
stato dato vedere Allx^rto A.sor 
Rosa 1 rane OMO U'onotti 
t ramii Hrevini Ciovanni Ra 
boni Walter .Sili Guido Al 
inalisi 0 Giovanni Giudici rumi 
ti [KM tentare ili dare una deh 
ni/10110 di quanto ha significa 
lo 1 sibillina ani ora oi^i il 
pensiero di Pisolini -Il punto 
'ondamentaleper lui ha dello 
A.sor Rosa noni" tanto l invi n 
/ione linguistica quanto I ni 
vonziorn 1 ultimile e uni.m,1 in 
lui convivono passioni e ideo 

loiìia II risultato i> una poesia 
t hcO stata un antidoto alla fin 
ziono della politica» Giovanni 
Guiditi ha ricordato invece i o 
me Pasolini -abbia avuto in an 
ticipola percezione di un t ani 
bi.intento uilUiralo che noi 
stiamo sperimentando piena 
monte solo in questi anni ov 
verossia che t o r à tutto un 
mondo da scoprire al ili la del 
la conlrappos./ione tr.i 1 duo 
blott hi capitalismo comuni 
sino, osi ovest- Olire al suo 
•terzomondismo» se\ ondo 
Giudici Pasolini is stato 1 unno 
che ha sapulo parlare in un 
certo UHXIO di «multimedt ili 
ta» -Ci !>oleva essere il rischio 
di un assimilazione ma 1 opi 
ra di Pasolini si ê  interrotti, ton 
la sua tuorlo e lorse |K r mira 
colo Un e riusi ilo 1 ovil ne il 
passatoio ila persona 1 pi rso 
natalo f restato una p« rso 11 1 

Norpn udì utt mento 1 ontio 
I autori di /"or/o/zo un altio 
partee ipante I raiu o fin vini 
(vincitore tu 11 MI del pruno 
premio tesi di lauri a j lìrt vini 
ha effettualo un int insto par t 
RODO 1011 Aldi» Moro 1M1 1 
mando t he onlrambi ipp UH 
uevaiio a una slessa e ul 11 1 
1 he' ot»fc»i non esiste più \^ 
^nin^onilo poi soprattutto 
1 he non aveva un senso il 1 1M0 
e ho Pasolini 111W rvi nissi su lui 
to non avendo s< mpre spi 1 ih 
1 he eoin|M*touzi -P isolmi 
pensatore ari 111 o ! ultimo 
umanista 1 por fortuna i ra I u1 

limo non può più far pai ti di I 
nostro dibattito culturali m 1 
può ossero considerato solo 
e orni oi^elto di studio h 1 di 
e Inarato Provini st ioti andò 1 1 
platea e l-uira lielti Quasi ral 
lentata ali ini/10 come quali 

do si e increduli su quello che-
si astolta la rea/ione del pub 
blito KBrov.ni chiamato a da 
re spiega/ioni dello sue afler 
ma/10111 non ha convinto .if 
fatto Ma soprattutto hanno 
ri atiito toro tjli altri partiti 
paliti alla tavola rotonda «Pa 
solini non si chiedeva come si 
fa una 1 osa 1 omo a t t ade ot; 
yi ma soprattutto se or.i giusto 
o ingiusto farla ha ribattuto 
Walti r Siti Non dimentichi 1 
moti che i1* proprio su questo 
sapen fondato sul eouii si 
Ialino locose che si 1 basato il 
ne a'to del poti re in questi ali 
ni- I ancora su quel suo inter 
venire su lutto siigli scritti cor 
sari siigli articoli sul Cornert 

della sera *So si nocj.i alla poe
sia il fatto di essere di intralcio 
alla modernità la si condanna 
E per questo t h e Pasolini si e 
sprecato si 0 sposc> Pasciutisi 
e roso udibile ha reso udibile 
I aulontie ita l'orso ha spn\ ato 
il suo talento Ma oc^i sempre 
ili più ha concluso .Siti dei 
limjuai&i inautentici ÌUÌ destra 
e sinistra stanno invadendo lo 
spazio e tolgono spazio alla 
\cr^ parola la parola della 
poi sia Lqui tornada [H-usare 
il sopralluogo compiuto da 
Moietti a Ostia E a quello -ut 1 
pressi» ili Pasolini che in quo 
sto nios» hanno effettuato 1 un 
tuiu si I orse il senso il ntiova 
n un senso e losti sso 

Un'incisione realizzata dalla Hogarth Press 

Una mostra sull'impresa dei Woolf 
che «modellò» la letteratura inglese 

Léonard e Virginia, 
coniugi in nome 
della Hogarth Press 

VITOAMORUSC 

• i U'i44onda vuole che l 1 
dea lungamente actare/zata 
di dar v ita a quella t he sarebbe 
diventala la Molarti! Press si 
sia ione retanienlt materiali/ 
/ata por U*onard 0 Wqatia 
Woolt. il .H marzo D I ? pas 
sos tando quel ]x»mem;L»io 
per Famnuton Koad a l/jndra 
si erano firmiti diiMn/i a un 
netio/10 che per I appunto 
vendeva tutte lo attrev/atun 
ninressane per stampar libri e 
fra di esse quii celebre tor 
t ino compralo i>er poche ster 
line installato [»oi su di un ta 
volo della loro casa di Rieti 
mond 

Il principale tesn-ione di 
questa avventura t natura! 
mente U-onard Woolf che di 
questa stona ha raccontalo lut
ti 1 del'agli nel ter/o volume 
della sua autobiografia {Baiin 
mriHAnain 10b^) Ora ali-Av 
ventura» della Ho^arth Press il 
Centro Culturale Virginia 
Woolf B dedita a Roma una 
mostra (aperta in via dell Orso 
36 fino al 28 novembre) IJ?O 
nard Woolf dunque racconta 
il loro entusiasmo di inesperti 
che seguono il libretto di istru 
/ioni t h e fauno laboriose [irò 
vi di stampa e poi st.arpati 1 
primi 'osti incollano etitticlie 
scelgono la caria lottano pac 
chi provvedono alla distnbu 
zione etiti una lettera circolare 
ài una qualificata cerchia di 
amici artisti intellettuali uu\ 
àmi,wn\ihif\ si direbbe 

N.cste cosi del tutti» artica 
u.ilmonte un impresa odilo 
naie che in quegli anni fra le 
due guerre avToblx' via via is 
sunto il suo incoiilondibile 
prof,lo dallo primo provo dell 1 
stess 1 Woolf ( ///«* Mark m trw 
Wall Kt'u Gartk't\s\ al !*n'huh 
dell.) Mansfield e poi l'fir Wa 
s(t Umd di Eliot Korster Yr, 
IsfierwiKKl Eppure questa locj 
Honda e ontiene solo una parti-
delia venia e 1 amore quasi fisi 
ci^ per 1 libn il desiderio di 
pubblicare in piena lilw-rla U sti 
che in prima ist.m/ 1 piacciano 
a U-onard e Virginia 1 siano 
uovet entest.imente nuovi e 
un modo riduttivo di ,iiu nu.ire 
il scatto cullur.ilo 1 [Militilo di 
una scolta e he e al 1 nutrano 
ass.il netta lx n di limitata 
1 oinprende prt feron/i idio 
sini raticlu 1 drastn ho 1 se lu 
sioiii la più e I tiuoiosa t I 1 di 
e isiono di non puhblii ire U 
primi [larli di II / fisse sotto 
poslo 11 Wixill *.U l-liol 1 dalla 
Wiavir ÌA' r.itjioni pn-bblu 1 

niente addiate or ilio mi'* d 
plomatu ho ( I 1 difhc oli 1 li " o 
varo uno stamp ilon idi cu ito 
dia bisogna) p< n I 1 qui li

vore sono (i usi r\e • • >'« 11 U 
de Ila U i « '' ani; >i mu n*< i'< 
1 um* ni ite d 11 di ni < ii 1 < u 
toro 

Alni' no in lett» 1 1M1* 1 1 
Wo(,i! ispiro lutti lo st < "i ( di 
ti trulli m liiii/ioiu di 1 u 1 su 1 
idea |>n 1 Isa dell mnov i/n n< 
niiHlernist 1 < di llc> sin t'o in 
tossano r ippotto d 1 iei si m 
prò nvend 11 ito t on la li adi/10 
no I n rapporo pi 1 ' 1 W .o,é 

di I itti» senza soluzioni l m n 
Intuita 1 oui' dimos'i 1 I t ni 
1 allineamento ujii I inquu ' 1 
soiisibi1 '.1 de. n.i de n e * 
lori' domanti* t lu ni ' 1 pt 
m 1 seni* del ( uritmort Ai tu ter 
{ PUS) la Woolf t v mpliht 1 
rilevando ! asso'ut.i < < m'oiu 
poraneit • ile 1 di in ili cjli an< 
nimi e lis ifiettiaui di Ita \n 
sten di enormi Lliot del primo 
C onrad 

1 di I risto un I t i . 1 tu 
collane de il 1 I locanti Pri ss v 1 1 
via prodottali e var i'e diiii<» 
strano qui sta vigili itti 11/ 1 111 
jier I 1 ledit.i e ultui iji 1 >i. ile 
di ques'.i iraili/n >H< i l o * nw-i 
caro Ispir iti 1 un d< 1 •>> 
' C H ' I V ' 1S 1 I O 

di 1 Uilura u sa d' un u n i 
monte altuali ni 1 pt nodi i n' 
1 o fr.i le duo Hi" fi"1 s ( , , | ( ' ' 
esempio lisene doî h (hudi't 
y,sv/ìs o ui 111 IhtUfitffi 1 < l'i >s 

1MJ1 , " H I i < p< 1 lht\ r 

ikrs f'<IHI,)tlli'ts li 'IÌ 'un s r 
Wur and l'i ai » i m n i i 1 ' n 
e 1 (Kilitn 11 hiaina ' i 1 I in ti i« > 
ri » con t r ibu to t il 1 ' 1 ns* t < 
I ord ( et 11 1 ivi v d io tutti i n o 
n inne quesl 1 uli di ri movati 
la fun/ ont alta * d ' < |itilil t 1 ti 
co della e ultur 1 di I i)« iti • ; 
intellotlu ile voi su 1 * M \ iK\\ ' | 
mcuido mod i i n o '1 n e mi' ut-
1 o n i u o ' a t o n I mipt e in < m< > 
r i l o 111 t iltiitt mti Ioni m 1 .1 1 
1 »HIII I m il s ino idi « il 'H»« « ' 1 
OHIII ' sin in 1 1 idn 1 1// 1 n< 

pollili 1 di Hi. in 1 l!< Iti 1 1 
1 olii n lo i| u "l l Un 1 1 ' t 

Hr unni itti 1 ih o'isi < \ 1 
d. n o l s l i i rvsoo.l 

(,>u i ndo il! 1 un •« t 1 \ 
W ooll I i iupn s . r \i li , 1 
m m i o ditht ili ti i ì . ' . 1 t it 
Hialialnu n1< I 1 l in i , il1!. Pi ^ 
| tassi 11't tu un il < IH | ti M I 
suo i ii lo v ' ni s » i i i s i r t 
isi riti i 11 m M i t i •• M *u ' 
in i ultui ili in ' v \ 1 1 < 
-l o l l lp toun sso 1 • - t I 1 

k du« w IH in 

E' di casa a Buckingham Palace, 
beve tea anche nella tube, offre 
fish pescato nel Thames, ha sem 
pre un grande self-control e con 
le ladies è un vero teddy boy. ^mu 
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